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ILLVSTRISS. & ECCELENTISS, 

Signore ; 

Arfmoe,che f nto ah 
tro Cielo , foritgion 
ofcuri natali giun- 
ge di prefentepel-^ 
legrina a quefìi li- 
di dell Adria . Hora però y che 
ha ve flit o vn genio vagabondo 
vuol dimoflrarffi pajfaggiera 
mentre corre a tributar fi da 
Cielo a Cielo al merito rìuerito 
di VtB.Tlen è vero , che f aeran- 
do ritrouare fono gl aufpici del- 
la fua prottetione glinflufsi cl- 
vnfole in afcendente ferman- 
do il corfo [degnata l appetto d * 
ogn* altra ] iella , che non può 

cqjnimpicarle ne maggiore ne 

* Az,' t lti 


A;r " x .'.v • * ; • * >' 

fìhienefiotflUmé. So 
le [fi innoltmrui nelle _ 
re ditarie della fua ca fa come 
furo neflendor idi quelle doti, 
che diflintamente in V". E . non 
inni dianoti far agóne k gl* An- 
tenati y farebbe •Vn svoler daf\ 
lume col nero degiinchioftri , a 
<vtiabif!odi luce ”$■ onde refi un- 
gendomi tra ifentimentìd ,e vn 
Ofequiofo ftlentio mi fottofcri- 

^ . - .. * ^r. . . 

VenetìaJi 30.Nouembre 167/. 

Di Voftra Eccéllenzt; . 


Humìlif. Deu>& Obli** Ser nitóre 


Fratesco* Saiiturini * 





5r 



ÌL ETTORE- 

f~\ue(lo Brama giunge Pellegrino d: 
HOti far/? vedere siile Scene de l’ Adria 
» a rcl'o cerco d^efler come foraltieraben-j 
veduto , & accolto, Ftr quello cpmpo- 
flitf fio in Bologna dal Signor Tomaio Stazi* 
I A zani (oggetto di tiguàrdeuóli è vircuofi 
? talenti facendolo campeggiare la mufica 
fffl* del Signor Pttronip Fr ance (chini quale 
^ fpcro debba riufeire d’intero aggradi- 
- . mento y. ben è veroche pter ljqdMattione 
W* dfe Cantanti > che- non hanno altro (ine ? 
che di compiacerti Ci d contenuto ag- 
giungere diuerfe ariette quali faranno 
contrafegnate con que fto legno acciò 
* 'fionrefti pregiudicato rauttóre f Le voci,, 
&Iite di Fa to Deicà&c.Ie riceuerai come 
Poetiche efpredìoni poiché chi fcrils£> 
da. Poeta ere de da Ch ridiano i 


\tW 

i» . 

A j ÀR* 
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ARGOMENTO. 

'cceffe ad? Attamente Rèdi Cipr 0 
Arfinoe vnira erede del Regno 3 e 
nel punto d’ affamerò lo feettro pa” 
terno comìncio allor a far fi cono - 
[cere dominata da vna fieri finta 
pafione d’ inter effe di flatOiOnde per afficurar- 
fiil diadema sìt la fronte regnante, fece morir 
Erafpe Prencìpe del f angue con vn fino figlio- 
lo ancora, lattante ; foprauijfe alla morte del 
Padre 3 e del picciolo figliolo Doriche 3 quale ap- 
preffo d’ Arfinoe tentò in mille modi i tradi- 
menti 3 c le fellonie 3 per vendicar la morte de 
fuoi piu cari . 

Pelope Prencipe d’Attene vago di viuere 
lungi dal Regno paterno fconofcìuto celando 
f otto nome d’ Or mondo 3 i trionfi della fina fa- 
ma 3 h ebbe in forteti commando delibarmi d’- 
' Arfinoe ben inftruttadel valore del Prencipe * 
Queftt doppó varie vittorie ritornando alla 
Reggia 3 fu fi gradito da Arfinoe 3 che difuo 
Guerriero pafso fecretamente al grado di fuo 
amante » Dorisbe ignaro di quefli accidenti , 
vedendofi ancora nel pofto di Dama d’Ormò - 
dogli confido i fuoi difsegni 3 e le perfuafe a far 
le vendette . Ormondo per non caufare alte - 
ratìone alcuna nella Dama apparentemente 
finfe d’intraprendere la congiura 3 e s’auan co- 
rono in tal maniera gl’ euenti 3 che fino Arfi- 
noc fu fortuita a condannare Ormondo con- 
uinto da quella finta apparenza di tradi- 
mento 3 e quafi foggiaque e’I atroce fentenza 
per non accufare Dorisbe per rea 3 ma feoper- 
tajfi finalmente \per ' l’autrice d’ogni con- 
tumacia l’infelice Prencipe ff a 3 era perpa - 

r \ 2 * r * 
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gare con la propria vita la retta del delitto ", 
Quando fu conofciuto Ormondo per Pelope 
V renette d s Attene neW ijlejfo tempo 3 e mentre 
gli pafso dai ceppi al foglio 3 dalle catene alle 
corone 3 e dal carcere al talamo 3 fpofo d' A'r fi- 
no? fu conccefso à Dorisbe lieto per dono 3 per 
non funejlare in tal giorno la piu fortunata 
allegrezza di due regni • - • 


PERSONAGGI. ' 

A Rfinoe Regina di Cipro . . 

Doris be Prencipefi'a dei Sangue» 
Pelope fotto Nome d’OrmondoPren- 
cipc d’Actene Generale d’Arfinoc „ 
Creonte Tutore d’Arfinoe. 

Ferafpe Capitano delle Guardie Regie t 
Nerina Nutrice dì DoriSbe . " 

Delbo feruo d’Or mondo . 

piy.AmbaPciatori . _ 

\ Didamigelle con Ariinoc/7 : 
Choro . S Di Paggi con Dorisbe . S. 
/ Digueriericon Ormondo V 
*-Di Soldati con Feraspe . 
L’Ombra d’Erafpc v .1 
.Venere con Amore in Machina . . . 

' * 



SCE- 
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Atta Primo . 

T '^npió di Venere con Archi dlrofe 
» Delitiofa . 

Appartamenti di Dorisbe 
L oggi e 

» 

Atto Secondo ■„ 

Giardini 

Galeri» 

1?arco Reggio _ 


Cortile- 

loggioni ff orride: • • 

Sala Reale*. 

Primo Ballo . - 

D'Armeni , che portano tributi a di Ar' 
finoe 

Secondo Ballo . 

Di Todefchi della Guardia Reale • 


Atto Terzo * 


La~[ccnajt rapprefenta in Cipro , 

A X» 
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P RIMO : 

* SCENA PRIMA. - 

Tempio di Venere Con Archi di Rofìur 
nella follene Funtione del pofleflo 
del Regno d ? Arllnoe . 

Arjtrtac ) Creanti , Fcrafpe. 


R che mi chiama al Trono (vanta.)' 

De l’impero 3 che in terra hauerlv - * 
La gran Dea d’ Amatunta 3 e di Citerà 
Da la fua vaga sfera 
Deh feenda vn raggio eterno x 
Che placido 3 e giocondo' • - 
Dia pace al regno y ed. innamori il mondo' 

*• Beila Dèa 3 che al Tei ni feente 

* Dituerofeornila cuna - - 
~ • Ed à l’lioE 3 xhe il dr s’imbruna - 
Aprì il lume inocciden te; . • - 
DÌèh tu rendi in quello giorno 
- . Il mio crind’i ferti adorno . 
j&fuonodì 'vaga fm fonia dtftromenti afeeh -- 
de ilTròno Aifìnoe 3 e Creonte le' porge - 
In corona di Rofe 3 e por quella d’oro • 1 

-• gemmato .• ' 

Qtt .Cingi tiro fea d iadema alta Regnane 

_ v ** ' . “V.UV.h. t% ;a .A 4 -*1' Dai 
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Dal piè di Citerea fatto vermiglio * - . 

Is infierae if {èrto d’orde! di lei figlio 
Ar f • Coronatemi pur le chiome 
Di Venere in nome 
Regina farò ^ 

II bendato aligero arciere 
D’ogn’alma l’impero ^ ^ 

*' j ' A me dettino . * 

Fer. Sii popoli adoranti , 

Ad Arfinoe Regina ornai pfeftate 
D’ofl'equio humil le ceremonic vfate «- « 

* it- *•- ' 

SCENA II." 

Comparifce l'ombra d’erafpe, che tratie- 
ne gl' Amb afciatori con a/petto mi- 
nacciante . 

Oiw&.TJErmafce ò la fermate ; 

Arf. x Ah i j che rimiro 
Fera. Che veggio ò Cieli l 
Omb- Al feren della tua pace 

Vengo in ombra à muouer guerra ; 

E da regni di fotterra 
Porto meco ebro di fdegno 
Sangue ftrage 3 e battaglia 3 al Cipro 
Hor tu fuperba 3 ( Regno . 

Che col mio fangue imporporarti il màto 3 j 
Godi pur godi il vanto . 

Di vedermi qui in ombra al foglio intorno 
Che verrà ben quel giorno 3 ( * 

Che à le vendette mie 3 che à miei gran tor -■ | 
Piouerà sul tuo crin ruineje morti 3 
Qui sfatti II a va raggio d’intorno Al fimolacro 
dì Venere che f tende dal Cielo in macchi 
.«• •na fopra vn Carro tirato da vn-Ci- . 

gnoyw fofram Amore* Ver* 
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Yen . E qual ombra perduta • * • ' j 

De i regni d’Acheronte 
Giunge di Cipro à funeftar feglorie ì 
Piomba à le ftigie foglie / 

Ed iui accrefci intanto 
Ire à Pire, onte à Pont e, e pianto al pianto* 
S'apre il terreno T e precipita, • 

Ter. Godi 6 Reina , or cede dqiràto io feerno 
A potenza immortai forza d’auerno» 

Arf . Coapiù folenae esempio • 

In giorno più ridente 

Si nfl*erbin le pompe al fallo al tempio* 

* Scende d al T rene 
Sin , che d’amica Hello, 

Raggio rìfplendérà; r 

’>■ D’vn ombra empiale rubeila 
Mio cor non temerà . • ' ’ . , 

Parte Arfinoe col fno corteggio . 
Scornano le viedel Polo ' 

Su mio candido alato al volo>al volo 
Rallegrati , e godi ' ' 

"Felice cormio- * 1 

* DeRegnid’oblio- 

Son vinte le frodi. . -v 1 

Ralleg^ . . . '> 


s c ena in. 

Noue Con Luna *ifp le adente nel Cielo 

¥■ . _ * * V 

* ' ■ ■ ■ ..ii 

Delitiofo nel reai palagiod’Arfìnoe^ 


Orwonào. 

Orm. r \ Regina de Pombre (il piede) 

V-/ Notte amica d’Amor ^ deh guida 
- A 6 One 



l i ? , \4 T \ T p *■ 

Oue l’Idolo mio ripofa > e dorme 
Già ne l’h orror 3 profondo (do» 

Io fol non pofòj e addor mentato è il moa- 
Mai non pofa vn cor amante . 

Pofa l’onda iri grembo al tìumej 
P'ofa il mar fra le fue fpume 
Solo affli tto > e lagrimante ^ 

. • Mai&e* 

S C E N A IV. 

, » 

JD cibo efce inciampando .. 

• . * 

t>el. \ A Ifero doueintiapo! ah Delbotaci. 

lVJk 5on di corte i fentier tutti fallaci 
Ór. Di Cipro al capo ondofo- 

Ricche di prede a e di trionfi onuffe 
Or or laici ai le vincitrici antenne y 
Amor cieco le penne • ' . 

„ Appreff ò al piè furtiiio ; : 

Sol perche paffi ignoto a ò afcofo almeno 
Da glifcogli del mare à quei d’vn feno *■ 
Bel. Sig 1 . sig. . . . 

Orm. CÌie vuoi ?’ . . : 

Bel. Nulla fognauo i 
Or/». O là folle ammutirci 
Cieli lami a’ chefcbrgof 
O fembianze diuine j 
<r O forme vaghe a e belle ; 

Par^ch’in fronte d’yn fol fplendà due nelle* 

* , *. ' - » » ’ * 
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SCENA V. 

jirfìnoe che fumeggiando viete a jf alita 

da Perfona eon Vipera armata . 

» » ' • 

Cco-il tempo oportuno ; 

JT, Mori mori tiranna . 

Orni . Tu pria cadrai fuenato 

Vten dijfefa ilaOr mondo » 

Preda del mio furore ; 

Arf Oh Dio ì chi mi foccorre ? 

Ór. Il mio valore. 

Arf. Qui t per temprar l’ador d’eiliuo cielo , 

Quali di morte pria m’ellinfe il gelo 

Or. bella fei tù ferita ? 

Ar f. In mero al core* e deggio à tela vita . 

Son ferita , : i . 

Orm. Son piagato ^ 

, Porgi aita. 

Oh Dio bendato • «» <*, * v 

Arf • Al mio core f * ' 

Orm . Al petto mid> 

Arf» Son ferita, \ jì* 

c ; a l.o cteto dtQ 

Ofm. Son piegato . , 

Arf. Mirauuifitìi forfè? 

Orm. Offro diuopo - , -, 

A beltà fconolciuta il core in voto * _ 

Arf . Per quegli Ormondo: ah nò ch’egli è Ió~ 


Al commando de l’armij 
Tri corte già noli parmi 
. Càualier lì collante . 

; Ocie! chi ha ! Chi fei > 
Orm. Io fono amante . 

Arf. Sei amante ? ò là partii*’ 
Orme Vbb^UjÉeoi . [, s 


(tano. 


Arf. 
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Arf. Sei troppo riflolùto ; 

Orm • Ma che tarda/ degg’ io > 

Arf. Io fori ferita oh Diól 
Orw* Io fono efl'angue . 

Arf. E. come* . ' . •. . 

Orm . Dalla mia delira gronda 
Il fan^ue corvla vita in tepid’onda 
Arf -(Qui più fermar non lice il piè tremate) 
Quelta banda deh prendi in contrafegno- 
Che àte deggìo la vita^ ’1 core* ’1 regno . 
Dona Ar fino e ad Ormando ama banda per 
fafciarfi la ferita della mano . 

Ma fe ferro fulminante 
Succhia il fangue-d vn’imiocente 
3> Le ferite 
33 Son fiianite 
33-Rifanate mvó jftante 
>3 Porto anch’io ferito il core , 

33 Ne rifanar potrò piaga' d> Amore . 

SCENA VI* 

Ormondo . 

em.T>Anda sbenda d’ Amore ( corei 

SlJ Le piaghe annoderaijch’io-porto al' 
Ma tii Dorisbe Idolo mio perdona , 

Sedi lafciarti ò cara il cor ragiona . 

Miro 3 vagheggio } e adoro 
Vii-ciglio* vn labro ,e vn-Crlm 
'• E prego, inuocos imploro-. 

Amor j forte-, e defluii (gli©* 

Ma fembra3parmi ,e credo à mio peri— 
Corda il criir 3 ftrale il labrojed arco il 
Seguo, grad'ifcoj ed amd (ciglio# 

Vn guardo, yn tifo, e Vn fen. 

E fpero, at teudoj e bramo > 

Pia* 


iy GoQgle 
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Piacer , pace, e feren , 

Ma fcorgo, prouo , e olferuo in vn bel vi fo 
Giaccio J 1 fen/oco *1 guardone lapo il rifo. 

SCENA VII. 

Delbo fi ri faglia • 

Del. Delbo fuenturato ! 

Latua£>rte fpietata 
„ A languir ti condanna in ogni loco, 

33 In terra,in mar,e forfè ancor nel foco 
,jEvn martire 
33 II feruire 

„ Certi geuij, e certi hujnori y 
33 Ch’oggi cercano la guèrra., 

33 E diman feguon gl’aqiori 
33 Così fra pene, e guai (mai* 

3 >Per la guerra , ed amor non pofo 

SCENA Vili. 


Appartamenti dlporisbe. 
Ferafpe , farina , che fopragionge , 
Fer. Felice chi non amaj 
Bellezza 

Non prezza 1 . . 

jBèriigna , ò feuera v * ' , 

Non teme , nonfpera 
Non cura >non brama . 

O felice &c. ' 

^r-Ecoo Ferafpe addolorato , e metto , 

Che à quelle mura intorno il piede aggiri 
E per la fua cru^el piange , e fofpira . 

Mio Signore * 'V 

Ter» 
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JTer. Nerina ou’è Dorisbe ? 

Ner. Entro le proprie ftanze » 

•Tutta lieta, e ridente ; - 
Ter • O Cielo eHa gioifce, io fon dolente* 
iter. Ma come in quello.albergo > 

Ter . Ah tad y e alcol ta 
Se nel mare d’ Amore 

Non vuoi mirarmi naufragante, emorto ^ 
Guidami per pietà guidamiin porto.. 
Tkr. Se voi far à modo mio 
Lafcierai di fofpirar $ 

* - S’vfa addio. . 

Cangiar fpelfo , 

Molte hauerne,e ninna amar 
.• - Se&c. 

Ter. Ecco Dorisbe , ardire* 

JQer. Mifera me , che-veggio 
per. Orsù taci m’afcondò ; 

Nér.In quelle ilanze SiritiraTerafpe- 
Entra , e chiudi la porta 
Nafcond'erti faprò fon vecchia accorta •> 
Son ben vecchia, aia fon bell a 3 , 

E sòdir , che cofa è Amor • 

Inefperta è ogni donzella,, , 

Ne sà far goder vn cor .. 

So n&c.i>- • ' 

E fe ben fono attempata • ' 

Ne ho veduti à fpafimar 
A vn forrifo , e advna occhiata. 

Più d’vn corso contentar.. 

Efe&c. 

S C E N A IX. 

Dorisbe , e Ormondo 

il* CTq v’amo *ev’doro . - 

O Oluciferene - - - * 
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Amore Io sa $ 

Arf. Mi fìruggo,emi moro 
Orm ■ Languir mi.conuiene 

P" C9"^ Beiti 

( Altra; <a parte. 

Dor. Orche foli quìfiamo ! Ormondo amato 

Vuò fucilarti vn’Arcano, equi non voglio 

AI tri à parte di quello , 

Che la tuafè zelante, e’I mio cordoglio ✓ 

Orm. De la mia fede al paragon cortame 

Più fecreto farò(Tcrfe,che amante; à parte ' 

Dor. Già fai , che Arfinoe altera 

Per gelorta di Regno . ‘ . 

Il mio gran Genitor refe fuenato j 

E in così rio periglio, r ,* 

Cadde appreflo del Padreertinto il Figlio. 

Orm. O decreto inhumano ! 

Dor. Del Padre , e del Germano 

Per vendicar la morte à vn tempo folo 

A Nemertgiurai con fermo ardir# ; 

O d’vcciderqueft -empialo di morire. \ 

Orm. Lagrimofo fuccelfó > 

Dcr.Vev tanto à vn tììiofedehapro'Piogre&j' 

Del giardino r#al la notte andata ; 

Oh Dio ma non so come 

Fiera forte portando il colpo à vuioto 

Diffefa fù da vn CauaUero ignoto # , : { 

Orm . (AhqueUa^chefoctorfi tu la. Regina l) * 

Dor. Òr viue ancor cortei . < - : - 

Ad onta de le rtertei-e de gli'Dei 

sù Ormofidioà te^aipetta $ . , . ì 

Far di tua Dama oftefaalca vendetta , 

Orm. Che Tento 1 

Dt>r. A te nonmanca '• * _ ' ' 

Senno valore, ed armi 
Orm . SojuCaualier d’honore $; 

Dar. Ed* 
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D or. Ed io fon Dama offefa ; 

Or. Io fon fedele 
Dor. De la tu a fede vn fegno 
Quello colpo farà 3 
Or • Ma colpo indegno 
Do. Ne per anco rifsolui 
Or. (Ahifonconfufo) * parte 

Do. E Amore 

None ballante à inferocirti il core; 

Or. Orsù finger conuiene ; 

Al Rè di Tracia feria» 

Ter. Ormondo intefe ahi lafso ! 

Dor. Alfinvinferoiprieghivn coi- di fatto» 

SCENA X. 

L 

Ferafpc à parte Ormondo x che ferine.. 

, Vorisbe „ 

Dor. CV penficri à l’armi à l’arm** 

^ Cheli tardajches’afpetta 
f Già vicina è la vendetta 
Vuò morir y ò vendicarmi . 

Sii penfieri 

Or. Già figillato è il foglio 

D’vopo è eh’ vn mefso parta ; v 

E arrechi al Rè di Tracia or quella carta* 
Dor. E quai penfieri 

Si racehiudon lì dentro? . 

Or. Imploro à mio foccorfo>armi 3 e guerrieri 
Fer r (O cielj che afcolto) - à parte 

Or. Ahi pene/ ' * 

O fingere ò morire hdggi conuiene ; 
jìr. Con fuo fiero cordoglio 

Arfinoe morirà • ‘ , 

Ter Stel- 
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Ter. Stelle., che Tento aperse 

Or. Ne m’vccidiò tormento/ aperte 

Dor. Sì sì cadrà l’indegna j 
Ter. Qui lì penfaà tradir dunque chi regna ? 

• Efcerifsohito . • » ■ 

Ah perfidi rubelli? 

Queft’è l’Amor^ la fè 3 ch’ai Rè fi po^ia ? 

Or. ( Son tradito . ) 

Dor. (Son morta . ) 

Ter. Viurà Ai*finoe nel regno 3 
E di telo armerà la delira vltrice . 

Dorìf. (Ah Dorisbe infelice / ) 

Or. Tu vn riitale afcondefìij 
Ter . Vn fellon ritrotiaili 3 
Orm . Tellimon congiurato.. 

Ter. Efsecutor ingiufto a 

P^' à 1 . Della morte d ? Arfinoe . 

Orni. Ahcruda, 

Ter . Ah fiera., 

Do. Non mora Arfinoe nò., Dori^h# pera « 
Orm. Etùfuperboa 
Ter. E tù inhumano., 

Dor. Duci fermate 
Quelli alberghi reali 
Non fon campo di guerra $ 

Altroue, altroue 
Vollror valor vedralfi . 

Of. v 

P^*à z. Quello e’1 $étier,doue al cimeto yalfi. 

SCENA XI. 

Dorisbe trattiene Ormondo „ 

Dor.' r'NEh ferma Ormondo ) 

Orm • LJ Ah distealaingrata * ' 

Dor. Sono 
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Dar» Sono innocente; 

Ojv E nelle flange ignota 

Racchiudefti vn amante infida , indegna.’. 
JP or. Afcolta ferma, afpetta Idolo mio 
M Or • Crudele tiranna, ingrata 
„ Infida difpietata,. 

,, Piu non ti voglio amar ; 

3 , Se piangi vnìol momento , 

E dolce quel tormento, 

M’è caro il tuo penar . Parte fcher — 
Pnì&c. (nendaln.. 


33 


SCENA XI U 


Dorijbe 


^/./“’NRmondo ò fteile ò cieli / 

nemici al mio cor troppo crudeli» 
Mie fperanze andate , andate.' 

,S imreicarcére del duolo , 
Difciogliete il volerò volo ; 

Atrouarui difperate. 

Mie&c. 

Mici penfieri andate, andate ' 

Sòjche hauete da trouarui 
Conlafpemeà difperarui 
Sin fra l'ombre- tormentate ... 

. . Miei&c*. 


scena xiil 


Aterina poi Ddbtr, . 

\1T Ogl io ridere pur di cofei« : i • 
_ V S’yn Ajaante tcauarQ-.. v 

per 


r 

; 
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Precetrice del mio amore \ 
Non difcepola farò . 

Voglio 

Del. Mi vien co era pur da vero* 

E so al fin -, che impazzirò 
II Padronfenzameftiero 
Notte è di cercando io vò • 
Mi vien . 

Nkr. Qui Dorisbe non trouo* 

Ed Ar/inoé l’attende . 

■X>el. Qui il mio Padron ricerco j 
-Che l’ho hnàrito adefso ; . 


SCENA XIV. 

!ferafpe in difparit • 

[umetti . 

^ er ' A Ormondo ho concelso 

-O. La Regina inchinar pria del cimeto}' 
Equi torno Vn momento > 

Perche fe grafiti in me volgefser l’ire , 

V uò mitarpHa Dòrisbe j, c poi morire 
Ner. Ma qual foglio / - *- 

Del. Qual carta ! • • . ~ 

à z. Raccolgo fui térreno / 
tier. Delbo . DeU ,Nerinal’afcia.i 
Neri Vediamoà chi è diretta 
. ài* Al Rèdi: Tracia* 

Per. Al Rè di Tracia ! v s 

Del. E<]uefto 
. E d’Ormcmdo il figHIo * 

** r \ P X^mondo col lìgillo / 

Ner. Ma 
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Ker. Ma qual aflar comprende 
Ter. O là, che fi contende ? 

Ter affé leua dì mano la lettera k Nerina. 


Ner. 

Del. 


ài. Terminata è la litte 


ger. Toglietemi al mio afpetto, ò la part ite 


SCENA XV. 

Ferace legge il foprafcritto * 

4 * . ** ' 

Ter. A LRè di traccia amico ; 

/l Ecco il tutto {coperto. 

Già il tradimento è certo. 

La congiura’ è {uellata $ 

Or cosi figillata ' ' % u 

La pòrgerò ad Arfinoe,e cosi fia 
La morte d’vnRiual la vita mia . 
Felice chi fpera ■•*'*/ I 
Godere in Amore; 

Codardo è quel coie 
Che amando di fpera . 
y Felice . 

Beato chi gode 4 
f In mezzo à ie pene. 

Io giungo al mio bene 
Con l’arte, eia frode , 

Beato. 


£ G È N A XVI. 

Loggie Reali . 

Arjinoe Creonte . 

•f ► 

Cre.TJ Eina è tempo ornai 

Jtv Di Reggio fpofo accelerar le tede* 

Scet- 



t n t m o: 

Scettro , diadema, e fede 
T’offre per imeneo 

Ilfamofo Tideo,che ad Argo impera * 

Or di forte fi altera à te ferena , 

Stringi la chioma, e la fua rota affretta » 
Ar. E che mi caldi fcetro. 

Di fpofo, e di diadema j 
Autorità fuprema. 

Senza hauer di confòrte altre vicende 
„ Scettro corona, e libertà mi rend ? . 

Ch’io d’Arnor foggiacela à l’ire ; 

Pria morire , 

Occhio amante mi vedrà . 

Amo Sol la libertà. 

Ór. Ma fe amante ti veggio j 
Arf ■ Pria caderan le sfere, (a che vaneggio .) 
, Orm . E il Reggio fuccefsor di Cipro,e (jnidoj 
Arf. Dichiaróla Fortuna, (anzi Cupido, ) i 
Che d’ Amor io foffra i danni . 

Tu t’inganni 
E ti fìngi vanità . 

Amo fol &c. 

* « 

SCENA VII, 

Ormondo incontrato da Arjmoe, 

Or. T^V’Ofsequiofìallori * 

■L/ Cinto Ormondo la fronte , 

Al tuo gran nume vincitor s’inchina $ 
Generofa Reina 

Vengo à deporre al riuerito piede 
Palme, Corone, e vafsallaggio, e fede 
A r. Deh forgi Ormondo , oh Dio l 
Che non lice mirar pomato à terra , 

• ‘ Chi 
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Chi vince in pace,e chi trionfa in -guerra 
Crc. (Arfinoe è amante feilpenficr non erra) . * 
Ay . O Cieio ! eccola banda 

Trofeo ine i^crrc 5 '.(more) 

Qrmondo hai vinto., (etecoha vinto A- 
C .La banda ofserua,e impallidito ha il volto 
fu la Regina ; or sì lìruggcti ò core. 

Gloria è languir per cefi eccello ardore . 

Crc Ah Regina Regina, ah che veggio/ 
Or.Regina hubbi-amo vinto, a la mia delira 
Pugnò còngionta la tua reggia forte $ 

Or ti reco le palme, 

Arf- (Anzi la morte) 

Or. Già feonfìtto è Artaferfe 

Del Rè nemico ogniprouincia è .opprefsa 1 
Habbian\o vinto 

Ar. (Ma perdei me ilefkrt) (traffitt-o 

Cre. \JNon v’ha dubbio, che A rii noe ha il eoa 
Àr- Àpplaudo Ormondo imiitto 
Al tuo z alor a 1 a tua fè collante j 
Ma qnal banda fiammante 
Si rcccinge la delira ? 

Or. O Cicli, oh Dio/ 

Ay. Forfè ferita la tua man fi*roua 
Perche tóìlpfti ì x “ * 

Or. Ah fofpirarnongioua. 

Ar., Sei amante? 

Or. Noi so. 

Or. Corri fpo ilo ? 

Ay. Nolmerto, 

Ay. Speri ? 

Or. Piti tollo temo. 

Ay. Or mondo ardifciV. 

Se fofse neo Regina (ahimè , chedilfi) 

A x.S e fofseanco Regina. 

j * ‘ Eque-/' 


V R I M o. t$. 

E quello ancora l 
jìrf. Mercè, pietade implora •. 

In fi dure vicende; 

Orni . Vuò tacer , e morir . 

Arfi Ei non m’intende j 
Qual rifpetto t’afFrena ? 

Ti diflì pur fe forte anco Regina 
Il tacer non importa . 

Chi ami ? 

Orm . Ella m’affida; 

Or vuò morir 3 e Arfino 
Arf. O là ( fon morta ) * parte 

Orm. Ch iedo piètade .• ' 

Arf» Audace, 

Or. Deh perdona; 

Ar- Superbo, 

Se non foUè perche ; baftà m’intendi 
Or prendi, tacile parti gli donna v» ritr.. 
Se non folle perche vorrei fuenarti . 

Or. In così gran martire 
"perc.:e troppo parlai vado à morire . 

, v . Deh mio ben fe balla il piato VerfoAr 
Per fmerzar gli fdegni tuoi; fi nòe 
Piangerò quanto tu vuoi; 

Piangerò per fino à tantò , 

Che per gnocchi il cor fi fte^pfe ; 

Se balla iì pianger mio>piàgerò sépre, 

SCENA *V1II. 

C Arfìnoe fola . 

Onfblati mio core. 

Che fpeme lufinghiera , 

Par, che vadr dicendo ;fpera, fpera. 

. Sun Amante , e fon feri ta ^ 

® • • E l’og- 
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E l’oggetto è il feritore* 

Ben sò dir chimi piagò 
Nella fpeme > enei timore 
In vn punto liò mortele vita s 
Vuò languir, e poi non vuò 
Ah infelice , ah vaneggiarne , (tè. 
Voglio amar, poi no amo, e folio aman* 
Son &c. 

Lieta piango j è me/la rido , 

E nel piantò , e men nel rifo , 

Il mio cor piacer fi dà 
. : Or fanato , ed’ or ancifo 
Or collante > èd or infido 
Egli è in lacci , e in libertà 
Ahi infelice &ci 

SCENA XIX. 

V 

• .V 



Creonte [do • 

kVarita rigido , e fiero (hi 

Creo\J Di Cupido è l’impero; vna Règi* 
sdegna d’ vn Rè le nozze ; e poi confente 
A d"vn priuàtoEroe , l’alma , e là mente . 
Dio d’Amar, Nume fierilfimo 
Furia fei; ndn Deità ; 

Sei Tiranno perfidiflìmo * 

Moftro ki di crudeltà . 

Dio&c. 'j 

Cieco Dìo ,nume terribile . 

Regni in Dite* e non in Ciel 
1 1 tuo foco è troppo orribile * 

- Troppo rigido è il tuo gel 
Cieco &c. 


Segue il ballo ìjlegl* Armeni 
itine dell* Affo Primo * 


ATTÉ 
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SECONDO 

» * * * , • 


SCENA PRIMA < , 

GIARDINI. 

Orinando con il 'Ritratto d'ArJtnotin 
mano, e Ddbo> chefopragiongc . 

Orrr.* 3: {~^ Ara effigie del mio bene 
Chi fù mai, che ri formò 
33 l Per dar tregua al dolor mio, 

„Ti dipinteli cieco Dio , 

, 3 Quel crude! t i 1 ineò . ; . 

Del- Signor fé tu fapeffi 
DiFerafpe l’i «giurie 
Andrefh sii le furie . 

Orm. Adorata Regina fenza ojfertiar Delbo 
Perche quando mi fcopro,c feruo,e amate 
Tu qual furia baccante 
Mi condanni a morir, e poi pietofa 
QuefPeffigic mi doni ombra amorofa ; 

Del. Ferafpe. 

Or- La fortuna , 

Del. Il foglio mi rapi , 

£ z 


Or. E, 
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Or. E benigna* e importuna. 

Del. Or cne ti trouo , 

Or. Alle pene , e alle gioie in vn m’inuita • 
Del. Intendi il tutto , 

Or. E incatenata , e fciolta 
Non sò render quell’alma , 

Né sò fè tema, ò ardir haurà la palma 
Del. O che Arane r ifpofte ! 

Or. O là che parli ? 

Del. Taccio , 

Perche giunge Ferafpè > 

Fà ,'c'ne tirenda il foglio 
Or. Il foglio ? come quando ? 

Del. Nulla nulla Signor mi raccomando 
Or. Ferma fenti • 

Del* Eh Signor giunge Fera fpej 
Or. Venga, che fot fé il temerario ardire 
Pagherà con la morte , e tu qui affetta 
Vn esempio d’ofFefa , e di vendetta. 
Delbo prendi , non voglio 
Vantaggio alcun nell* armi 5 
Serba ancor quella banda , 

E sì qui re Ito esanimato , e morto 
Confeg na’ a fedele àia Regina 
Del. Cosi /arò 
Or. Or vado in incontrarlo 

A batterlo, à ferirlo, à trucidarlo * 
Vendetta sì sì sì, . : 

Si fueni , s’vccida 
Da fdegno omicida 
Quel barbaro core , 

Che vn’alma tradì * 

Vendetta & c» 

i • 


«r-i 


SECONDO, a? 

SCENA II. 

* T 4 # 

Delbo , 

Hel. '17 Anne pur } ch'io qui retto 
V Non Jafciar arte alcuna 
Auguro al tuo valor alta fortuna • 

^ Amare , eferuire * • 

3) E vn vel o impazzire 
< Ver vaga beltà . v * v 
33 Voi nel foco vi accendete i 
33 E fra lacci vi ttringete , 

33 E cercando Tempre andate i 
w Xa perduta libertà. 

Amare &c. 

S C E N A IH, 

< 7, • » t Y~ 

' ' ) 

Doris b e fola • 

*>or . A Lma tradita , 
il Che penfi di far ! 

Non v’è più fperanza alcuna j 
Non v’è lampo di fortuna , 

R,efo eterno è il mio penar • 

Alma tradita.. 

Che penfi di far f 
O morire ò non amar. 

Alma fchernita * 

Che vuoi più fperar ? 

E finito ogni contento , - 
Non prouo altro., che tormento , 

E non fò y che fofpirar . 

Alma tradita &c„ ' 

Con qual cor , con qual alma 

B j Potrà 
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Potrà mirarmi Ormondoi empio Ferafpe» 
Auttord'ogni mia pena j 
Di crudeltade efl'empio 3 
E il ciel ti foffre,, e non faetta vn’empio 
Ah fe in odio diuenni alI’Amor mio j 
Ormódo io vado à morte jOrmódo addio» 

SCE N A IV. 

Ormondo fopragionge, e Detto , 
t * ì - < t .fopr Adotti . 

Or.TjErma arreda lepiante 
^ J7 Perfida difcortefe . 

JDa.O Cieli 

Vn’innocente in che t’offefe ? 

Or. Ah ingannatrice j ah infida s 
Si sì col MoFerafpe; • /' • 

Che hellèltanze ritenefii ignoto ' 

Godi purnuoui affetti., ed’ altri amori * 
Mà faran tuo caftìgo i miei rigori . 

Do. Ormondo fon fedel , I 7, ' ù 

Or. Pouera fede,: * , ?' 

Do. Miacor, mio ben , fe mai 
Or. Taci sleai, - 
Do.OhDe* - i 'i 
Or. Non irritar i Numi . 

Do. Odi tu almen , 

Or. Indegna 

Scorgo i tuoi tradimenti. 

Do. Sono innocente Idolo mio * 

Or. Tu menti» 

(Pretella sì gentile % . . parte 

("Per Dorisbe lafciar molto m’aggrada $)*« 
Ma vedi quella fpada ? 

E di Ferafpe ,èdix*)lui cui diedi ; • 

” » - Poc* 
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Poc’anzi in. don la vita $ 

Or til potrai con quella 
Do. (Ahi fentenza funefta ) 

Or.Farvn’attoleal di vero amante. 

Rendila à chi la talli empia inconfiante • 

~ E (pezzato il nodo infido , 

Che m’auuinfè ’1 core , e ’l piè 
Già mifdegno,egiàmirido 
Del tuo Amor deha tuafè «. 

E (pezzato &.C*. 

SCENA V. 

Dorifée , e Dclho che fopragiunge * 
Dar. T Vci belle , 

La Ma rubelle , , 

.,j Perche mai tanto rigor ? 

Far, che mora . r • * * 

Chi v’adora 

Par sì poco al voflro ardor ? • r 

Che cercate- » 

• -Piùrpietate . 

Di dar morte à va fido cor ì 

Luci belle &c. (paffo, - 

De l\ Piange Dorisbe , e Ormondo affretta il. 

Ei non ha cor, ò pureglrè di fallò » 

Da* S’enfi aJmen le mie voci 
Se (degni di mirarmi abborro anch’io 
Veder quel ciglio irato 
O indegno,o traditolo infido, ò ingrato* 
Delbo crede , che parli feco . 

Del. Eh Signora hai errato , 

Do. Quella è la data fede alma fpersfura ? 

De/. Poiiero fon_, ma la confcienza ho pura * 
Do. Io (uenaro quell’ empio , 

' B 4 Quel 
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Quel barbaro inhumano ; ( 

E non afpiro alla vendetta in vano » 

Delbo j che fai 
Del. Eh nulla 3 
Do. Dou’è Ormondo ? 

Dei. Noi so , 

Do. Che cofa afcondi ? 

Vna banda * e vno ttilo ? 

Luna 3 e l’altro è d’Ormondo 3 e ver ? 

Del. Sigilo, così apuuto mi parue • 

O forte maledetta. 

Dorìsb\ lena d Desbo la Banda 3 e lo Stile • 

* V , < i . • - . , -• • 

SCENA VI. 

** %V. - Vi 

Nerina , e Dorisbè . 

• - ì Ili! ’ •'/«'" 

tfer'XT Ola Signora* oue ti bramale attende 
V Arfinoe la Regina ; 

Ver la ftk regale . 

ÀI follècito jpiede impenna l’ale . 
t)o. Sì sì ad Arfinoe volo* alma tìì fenti 
Ale frodi 3 à gl’inoanni 3 ai tradimenti 
Apprettatemi ò furie de I’erebo 

Fiamme fdegno* vendetta * e furor j 
A mieLcenni correte fòliedite * 
Stragi barbare feteui lecite , 

Sia implacabile il vottro rigor 

; SCENA VII. ' 

* * - i— 

- Nerina fola . 

flèr.T) Arti Dorisbe ,anzi le furie tutte 
X L’inuolaro al mioafpetto j 
s - t Coì^i— 
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Compatì fco ogni affetto, 

O Giouinette care , 

Poiché il voftro meftier non è d’amare • 

O fate l’amore 
Incaute donzelle 
Con genti rubelle 
Di primo furore. , . • > 

Si veggono pure 

L’acerbe fuenture 

Chi hauete nel core ì . ' *- * 

O fate . 

Ardete , penate • . 

Per limili amanti 

E in lagrime e in pianti v , 

I giorni pallate, 

E pur v’accorgete , 

Che fempre fciegliete 
Il vofiro peggiore . 

Ofàte. , n 

S CEN A vini. 

Galecia, - 

Creonte . 

Cr^./^O/ì libero , e fugace 

V-^ Il piacer difpiega il volo , 

Che men volge intorno al polo 
L’auree rote il tempo edace ,• t . 

Così libero 3 e fugace , 

Che mi par l’human contento 
Nato , adulto , ed eftinto in vn mo~ 
Così rapido , e veloce (mento. 

Il diletto affretta i vanni , 

Che men fcuote il Rè de gi’anni 
B 5 Su i 
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Su i momenti *1 pie. feroce 
Cofi rap i dò >e veloce 
* CHe iàùer par la gioia errante 

Orto 5 Meriggio ,-e Occdfo it^vn’- 
Ma dolente , e peni ofa ( illante - 

Ecco Ariìnoe d’Amor preda infelice 
Che diuifa.frà-fe jchepenfa^e dice >: 

SCENA vnu. 

Ar[inoe 3 t Crtonte v 

* * ; 

Ayf.rO nonibramo altro riftoro 
X Nel mio bar baro martire 3 , 

Che morendo poter, dire !• 

Occhi belli io pur. v’adoro -*• 

Io &’<£»•' 

C'.re . . Regina più non gieua ^ 

A.me celar del regio fenl’àrcanoj,*: - 
Aniòr Nume foutìmo. v / ' f 

So che ti refe ancella 3 à lòlo auuertt 
Qual tù fei j qual nafcefti 3 e qual 
^rTcrepnte. 

Con qùai rigidi accenti , 

Interprete d’affètti il cor rampogni ; 

Erena i deliri 3 <e i fogni 3 e al mio periglio? 
Borgi.ai.ta oppor tuna 3 e, non con figlio • • 
Cre.Cdme regio tuttor fuejo i miei fenfi. 

A ■ Sono: rmiefcr ucci munenfi j. 

Gre- E qual dolqre » 

Ai- Vn acerbo penfier •• 

Gre. Di pure Amore. . • , 

AmaJie^masì, nuquAlde Regi. 

Ardono ìej>rand’ alme • 

Ai- Aliai foflerfi » ; 

Crti* 
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Cyei Ama.del Rè dePerfi 
Arf Oia fuppri mi 

Le temerarie- voci y jÌQ fon.Regftante *, > 

E.tù.fudditofei fcoflale piante... 

S C E N A X. 

Arjihot Foi Ormando . * 

« ■# « * * 

T'NOue fciete pupille care * 

Che.il mio core cercando vi va 
Deh temprate, le doglie più amare 
Ad: vn raggio di voftra beltà .. 

Or.. Vaghi lumi del fòle a eh ‘adoro*. ' - x 

Vi.confacro mia. fulgida, fe. 

Dolce pace fbauetmoro 
Sia-, de l’alma gradita mercè . . 

Arf. E come accetta y e grata 

Ti giunfè la mia imago Ormondo inuitto& 
Or. (V n ’al tra volta oh Dio reilo tra/fitto :) 

Arf E tù fofpiri ancorar/ 

Or. Piango fòfpjro, e.-foKca al jfin ch’io mora., 
Atf Meno ardire 3 che fortuna.. 

Può ventarla tua. beltà 
Vedi pur. eh? amor t’aduna. 

Quante gi oiedarmai sà . 

Or< Ho più tema che Speranza . . 

D.i trouar.vn.di mercè 

Sedei preggiodi colèanza. f . - 

S’ornaJn vanola iniafè... 

Chenfoluo ?• 

-rfr.Chepenfi'.. 

Oh Dio mi.fai J^ngnire ; ; 

Or.Vuò tacer, vuò penar, e vuò morire ♦. 

Ar- Ah mio cor lei perduto , , 

Cil altri amanti fon eie chi A e quelli è muto 
■***' * ■ : v *'* B. 6, Ala ,) 
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Ma j che veggio ? Dorisbe 
De la benda d’Ormondo hà-cinto’l fianco/ 
Orm. (Vibra lapi di fdegho Arlinoejio màco) 
Ar f Ed cfl'a 3 amor aita 

( Gelofia tù m’v ecidi, ah fon tradita. ) 


SCENA XI* 

Dorisbe , e fof radetti • 


Do. A Le tue regie piante 
XjL Vbbcdiente ancella 
Per comando reai m’inchino , e preggio ; 
O/.Tien Dorisbe la benda il mio bel freggio,) 
( Ah Delbo * ah sò chi fu ) 

Arf. (Tormenti oh Dio non mi vteidete più) 
Do. Ogni tno cenno adoro 3 
Orm . S’Arfinoe fen’auuide^ò Cieli io moro) 
Arf. Con fida ferii itù 
Arf. Tormenti oh Dio nonm’vccidetepiù 
Numi Arfinoe 3 Ormondo , 

Arf. Qual uflequio ^qual fedé 
Donna vile 3 che fei 
Non è tua quella banda ; 

Le toglie adirata la banda . 

Do. Aita ò Dei J 

Arf Orniondo ,e tiì difprezfci 

1 miei dom Reali 3 e tu fuperba s 
Ai re?io afpetto ancora 
Ofi cond u rei ? indegni 3 
Per mio fommo dolore > 

Tù mia nemica fei tu traditore 

Or. Sono innocente >> ■ 

t Arf Sei 
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l4r«$eiReo, v i ' . . 

Dor. Mia Regina # » -• ' 

^r. TuaTum-,* . ••..., • . I 

~ Or. In che peccai ? ' • ' k 

Ar . Di tradimento % l 

Dor. Almeu , • • 

Au Potelfi trucidarti % 

Or. La colpa, * - - 1 - 

Ar. E già palefè, '• ; ì\ 

Doy. Deh Tenti , 

Ar. So no vn aTpe * - h A 

Or.Ti prego, *;<•■> v .■ 

Ar. Ho vn cpr di fcoglio, 

JDor. (Che pena l ... ■ ; 

Or. (Che tormentai fi parte. 5 
Ar. E che cordoglio? • • * » • 4 li , A 
Or. Violenza fatale,' * 

Dor. Intendo la Regina è mia riuale, à parte 
^fr.Faròtoftopentifui y" Z, •> 

Or. Spèrtiè pèrduti,* * v ' 

2 or. Vilipefo ardore^. 

^r. & finirete en tra id^é^itàjeamof e. 

Da voi s’eftingual^itto 
Vn arder fi molefto j v>,J .. . ‘ [ " .1 
Parto adirata. , - i , <3t .V i 

Or. Iodifperato. .fi i ... i ■ r 
Dar. Io retta ’.i* i‘ 


S C E N A XII. 

t : r » : r : l* 

i. t)orifbe fola . ^ : 

% €•? « : ... ,v . .v a , 

I ó tefto , oh Biè ma doue 
Refio , ma qual rimango ? * 
jBer faglio de la iort# ■-> L - 5- r . .*• . 

- Arfititc* B 7 Ri* 
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Rifiuto de la morte , io retto, io piango * 

E con doglia infinità , t • * v-t 

Perpiù volte morir io retto in vita. . . . 
Al’impero ■ . 

Del rigido Àrderò.:- , • . .. 

Il mio core più feruo noi} c $ 

Ilfuoftrale . . » , , ... ■ 

Fù femprefatale , - r .. 

A quell’alma, che ipera mercè 

Al’impero &c. ^ . i. 

ÀI dettino . 

Del nume bambino 1 * 

Il mio petto nemico fi fa 5 
LafuafaCe • 

F ù Tempre fal l ace 
A quel feno, clie brama pietà. - 
Aldettino&c. . 

S C E N A XIII, 


JF crdjpe , Ùorifpe in dtfpartt » 

+ « , .i / < * * 

Ter. T)Erchedare ad vn ibi core 

A Tanti affanni ò Gieli auari; • 
£e non han naufraghe prore • • 

Tanti in mar v«*i contrari 0 
Do. 1 Ferafpe oue lo fiiegno 
La rag ione oafcofe? * . * 

Ter. Perche far à me àifpofe 

Tante ofifefe aftro tir alino 
^ Se dagl’Euri Pelei annofe 
Tante feoflè al Tuoi non hanno * 
Do. Amico in tè ritorna . . , ( ‘ ’ 

i'er. AhimèDorisbel .h k 

.Al; fero ella npoifeaia * . . . 1 ■ * 

i)».Che 


I 
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SEC Ù 3 ^ , 

Do. Chepenfi alma proterua ? 

Ormondo è vn traci itor 3 e tn l'adori 4 
Son colme di perfidia i noftri amori .. 
Ferafpe à la. tua fede 
Penfo appoggiar grand\>pra 5 . 

Jer.Di puri che Tara mai tutto fi ftoprif i 
Do. Se mi prometti e giuri 
Di dàr morte * 

Ter. Qual morte à chi m’imponi 

Aa Arfinoe ! • • * / * 

Do. Anzi ad Ormondo. ■ ' 

Ter. Ad Ormondo . Sì si nera Pini quo ; 

Do. E copHi|na promefla 

In cor. -ajfembioti darò me ftefla ». 

Ter. Ferro cedeteli letale ; «* • 

Toglierà à te vn nemico, e àmevn riualei 
Do. L’vcciderai * . 

fer. Ti giuro di fame crudo fcempio 
Se fofie anche in auerno^ 

Do. Ah fei vn empiei * « . 

Ter. Son vn. empio ? • * » 

Do. Con Ormondo fauello j ò fiche ò 
Mora Qrmondo jc • li.. 

Ter. Sarà preda di morte». ^ 

Do. ^jCintad’armilufinghiere* 

33 Scenda in campo fiia beiti f 
93 Difue.luci vaghe. arciere: 

33 Spande il lampo; lumino £ò>, 

33 E.vezzofo . 

jgjCh’al mio core.ferite non di.» 





S C E N A XIV. 


ferina foU. 

% T: ’ * * .1 ♦ . ■ 

Mrr. Iouinette fiate à 1 ’erta * 

Vj Dite pur Tempre di sì j 
Dubbiò è il ben la doglia è certi 
Vengongl*anni*e vanno idi» 
<^uì la Regina appunto 
Volgeri piede imp-ouifo , 

Volo à Dorisbe à riportar l’auuhtb * 


SCENA XV. 


c- 


FarcoReggio 




A Jattagliapenfieri 3 à battaglia 
Vuè sfidar in campo armato 
L’mimicagelofia ■> 

Voglio dar a quella ria 
Vn àflalto difperato * 

Già di fdegno ridona la Tronca > 
Bàli fen mi rimbomba 




Vn Eco guerriera > - • a 

6 ? Uccida l’altera 3 - b.'.-Jtt 
$i fueni } s’aflfaglia 
A battaglia &c. 

Dorisbe 3 Onnondo entrambi 
Contro de l’alma mìa 
Congiurafte Cupido 3 e gelolìa 
Arfmoej ma che parli. A vna Regina» 
Ve! A chi 



*»£*&?** * * 

Vn bendato vn fanciullo hoggi da le<*ée ^ 

E qual t’indufse mai penfier proteruo 
Greggio corea fofpirar d’vn feruo ? 

Si a (fide in. atto di penftre .. 
Ripofate occhi dolenti 
Di quelf’auré al mormorio. 

Sol per far , che s’addofnienti 
Nel mio feno il cieco Dio . 

S C E N A XVL 


Vfirisbt con lo. Stilo d' Ormondo afaltjfc 
jfir fino c Ormondo) che fepraglonge^ 
l/t trattiene .. 


di ’fi Ecco l’empia' , che dorme (al core 

£1 Con lo Iti k) d’Ormortdoin mezzo. 
Auuenteròlo .lira! del nouo Amore . 

Or/ Ferma ; . 

Arf •Che lènto !> - .. ■ .. ,. t 

•Por. E dell a aita; 

O/mondo I tua lo fillodi manoti Ber. che fttvoe. 

Or. Empia. ‘ ■' ■ ' 

Arf . Io fon tradita 9 , 

Qlaloldaci. • : v ^ * 

Chimi.foccorre; ; 

Or..Il mio valore . - > . 

Arf. Menti fei quella volta vn traditore , 

. Efc é F trafile con S oliati. 

Or..Sotio innocente 

ArfiOrmondoj/ // , * J 

* * V * fc " 

\ - 

• •- - . 

mi ,vucl morta ; 


Oh Dio chi mi conforta 
Per yendiearDorisbe ah 
Or. Scila àjt or tot’ adiri . 


B 9 Arf. 
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' 4 * 

Arf. Contro la tua Regin# 
i Contro chi t’ama., con l'acciaro in mano; 
Per vendicar Dorisbe , ah che inhumano ! 
Or. quello mio fen trafitto • 

L’Amor lafèd’vnferuo, ' 


Arf. Ah taci indino 3 
O pur con ria fauella 
Scoprir la fellonia d’alma rubella ;■ 

Fù Dorisbe , pale fa 

Chi fù chi ti fprone àl’efsecrandoecceflo., 
Or. Noi diròmai ^priaryuò tradir me Eefiò . 


Ay • E tuo lo Itilo ? 

Or* E mio } 

kr. Deitin perfido e rio 
Contro me l’auuentafti ? 


Or.. Nò • 

Ar. Chi dunque il reo lara ? 

Or. Noi so . _ J ' " " • 

Ar- Fra le pene più atroci , 

Chemai Teppe inuentar colcoo Agrigento 
’ Farò fuelar ti il nome > e il tradimento 
Feralpe . 


SCENA XVII. 


Feraci ,c Detti. 


Ter. \ Ita Signora . 

Arf.Jtx. Ormondo il Duce 

Alatuacuraprigionier confegno . 

( Per l’innocenza Tua cedrei il regno ) 
l } ur j che viua il bel c’adoro * 

. Scetro j e régno io cederò ; 

S’ei noaYiue anch’io mi moro s 
S’egli more 3 io morirò • p arte 



SECONDO. 4$ 

Ver. A la Torre reale 
Con ducetelo ò lìdi 
E celi il traditore 

Fri quei marmi gelati il fuoroflore • 

Or. Deli fe brami il mio morire 
Per placar i tuoi bei rat ! 

Morirò quando vorai , 

> Morirò d’ogni martire, 

; Pur, ch’yn guardo mi conforte , (te. 

Se trami il mio mor r,io corro à mor- 
• Vten condottoti entfoda Soldati • 


s c e N a xyirr. 

> ‘ Ferafye. 

i » ^ . 

R Echerò à la Regina 
Il foglio figgili a to , 

Che tolfi à Delbo , e farà vn punto ifteifo 
Il traditor, e il tradimento efprcfTo \, 
Ridi , ò fpéme al bel fereno ; 

Che-rifplende in ciel d’ Amor 4 • • 

; Nelmiofeno, 

E nel mio cor 

Il diletto ornai s’auuanza ,* 

Al fereno d' Amor ridi ò fperanza 3 
c Ridi; 

Speme ridi in dolce calma , 

Che t’aflìlle il Nume arcier ; • 

Più ne Palma , 

Euelpenfier 

Metto nubilo non geme ( me l 

Ne la calma d’Amor nidi ò mia fpe*- 
il ballo (U T odof :hi della Guardia * ; 
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SCENA PRIMA.. 

- • ' k # 

CORTILE.... 

Arjìnoe [ola , .. . 

«dtf* Punta il fole , e airai nafeenti; « 

Scherza Teti, e ride lìiora > . 

Al girai de i lumi ardenti 
Splende il mondo, e’1 ciel s’indora 5 
Ma, che gioua? fua.beltade 
Predo £>rge yC predo cade.. 

E ]a rofa in fu’l mattino . 

Vaga Dea Nume de! prato , \ 

Veggetabilerubino* 

F ior lucente , *ftro odorato 
Ma, che gioua ?.il fuo fplendore. 

Predo nafte, e predo more 
Ormondo fuenturato. 

Come fior la tua vita, ornai s’adugge 

E come fole in occidente fugge . 

Se ti condanno oh Dio mi lènto opprefta 

fife. 


;oogle 


W( 



TER? O. 4> 

Efe t’afsoluo è vneóndannar me ftdta . N 

SÒENA II. ’ 

, • T ' 

* * < i 0 { . f ’ ' ‘ . 

^ #*< a fp e con la lettera ferita da Orinoti • 
do, e Arjtno e* 

:&*r* TJ Iuerita;Regina 5 * * 

^r. X\, Ferafpè • ' ' - v> 

3Fer. In quella Carta . 

D’Ormoudo il tràdiMentiV 

Perche refti conuinto ecco deferitto * 

**• Ah di nuouo 6 nfiio cor tu féi «affitto. \ 
; L*gg**' 

j*/ R<? Tracia 

A vn Rè nemico! flfoiuel - . 

E quelli fon del 'empio ! 

Caratteri ben noti à queftelucr.' *. 
Palefe è il fallo, e’1 tradimento «ceri#'. . 
Ne v v’è mezzo à faluarlo . 

Alma Regnante * “ /* . t «■•■. 

Pronuncia pur la rigida fentenza,* 

Punifci il fellon rio, 

E fe difeentè il cor, che .far pofs’to 
Odi Ferafpe, al tramontar del giorno 
Di fellonia cojiùintai ^ ■' 

Farai cader percofso ' *r 

Sotto vindice fpada - - oh Dio non polso* 

Fer. Ah che da fdegno atroce * , 

Non può foipinta articolar la voce • 

Ar. Odi Feralpe, etutto’l inondo ancora . 
Al tramontar del giorno 
(Tramoti il fol che quelio feno adora) X 0 ' 
Ter. Anzi d’Arlìnoe il petto parti 

Sembra à pietà corno fsó * : . . .. < / 

Arf, 
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4* ATTO 

Arf< Douedouetrafcorri 
Animo delirante ? 

Queft s è effetto 4’anior fenti Feralpe • 
Pria de ìamoua Aurora ' ‘ 

Sotto vindice fpada Ormondo mora 
Ter. Ad efsequir m*a<:cingo 
I tuoi cenni à momenti. v . 

SCENA MI. 


Arjìnoc fola,. 


mora £ 


kJ E qual chiudo nel petto 
Dime ftefso omicida * 

Alma di Tigre.» ò jd’Afpe 1, ' 

Ferma lènti Ferafpe. ' 

Ahi che àmie! detti 
FI Barbaro s’muola 

SCENA IV. : 

t * * C ». ' * 4 . • ,*• 

f Cf tinte pàArJ?n**\j 

* 4. • , 

Gre.TrfCco Arlìnoe* edèfola . 

JT, Reina in faullo auuifo • 
Congiurato à tuoi danni 
Il popolo j e il Senato ì ' S . ' 

Per demolirti il loglio impugna Panni 

Ar. Cieli ogn’vno congiurai fulminarmi 
E chi mofse tant’ira» e tanto fdegno ?. 

Qre. Corre fama.» che al Regno 

Venga afsunto.vn’altéroj . r . 

Vno Jkaniero errante; . 

• r Vi* 
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.TERZO: 47 

Vn più che duce amante ; vn tuo priuat® 
Noi vole il mondo, e noi coniente ’1 fato 
JLr. Che dirà’l fato, e’1 mondo. 

Se fri breui momenti . 1 

Lo vedrà eftinto, e morto * 

Cre. Alti accidenti J 

Ar. Ferafpe il Capitano > • 

Delle Guardie Reali. 

La fentenzàefsequirdeuein iftante. 

SCENA V. 


Ar 


I)elbo , t /oprateti . » 

P Lebe tumultuante 

Scorre le vie di Cipro ; à te improuifi» 
Volo o Regina àd arrecar l’auuifo 
Cre. Rimanti ò bella al foglio • 

Volo à quietar il folleuàto orgoglio (/lo 
r. Valide o mio fido aprirò’l foglio, e inque* 
Apre l alettoni 

Sarà forfè racchiudo . \' k 
L’accidente funefto . 

Mifera il foglio è in bianco] 

Sì sì Qr mondo mia vita - . . •. 

Il can'dor ài tua fè quiui^’addita • 

Già à la jprigion m*inuio • - • 

A porti in ìibèrtade Idolo mio* 

Aure dolci, che placide, e grate • 
Volate * 

Spirate, /. 

Confìatolèreiij- ->• 

C^ueft’alma portate -- - - 
.. ( libraccio ai mio ben#- 
Aurelio uscite J’aif ajwetc . •: 



4 » 


v £f 


t ? o n 

, EUete i. :>>>-•••• 

porrete . - 

Ai zefiri in 

, Queft’alma fcorgete 
In braccio, almi© ben • 

SCENA VI. 

Doris bc Sòl A* 


•<K 

i 

t 

. *\ 

'• v 


•t \ 


33 Dor. QP ctzi artori’àrcdie Io Arale 
9y O Proui pace quello core 
3» Il penar Tempre è fatale , 

33 Ne può l’alma ■* ì 

3j Star in calma . 

)} Tanto è fiero ildiio-rigore » 

Proui pace quello core» 

: : : . . . . ì 

SCENA VII. \ 

•: ai . ' 

Fer/ifpe t efndctta 9 ~ . 


« f 
:> 
a 


Ter. A Ppoqtator gradi toà tefìgnora . 
^VGiugodi Arano auuifojalta Tent£za 
A mojte ha condannato . . :*> 

Ormondo prigioniero* ; • 

Do. Ahfcejerato. -i. . 

Ter. Cosnchifauqjlii . _ . * ’ . 

Do. ConOrmodòjoHDio l 

E fia ver , che tu mora Idolo mio / * parto 
Sentimi ,ò DuceaTcoita > 

Nel career tenebrofo, j 

Oue ftà auumto il traditor rubello 

Voglio rotfodHraa Ttòno/ciu ta,ed iui 

, .• ’ Cwj 
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TERZO, fa 

Con Vilipendi acerbi, 

Conrimproueri atroci 
Vuò fchernirlo, e oltraggiarlo 
E vuò , fé ciò noi! baila anco fuenarlo 
f'Per faluar l’innocente or così parlo} 

Ter. Altro non manca à vna vendetta intera, 
Clie Dorisbe Tenera 
Or con afpri flagelli 
( DetefU l’Empio e Traditori 'appelli 
Non più con quella eh iaue ò fìdoEaippo 
Scorterai quella bella 
Nella priggion Reale ; 

Or ti ramenta òcara in quell’orrore , 

Che ancor Ferafpe èprigionier. d’ Amore 
Dor. O quanto tidegg’io" 

Vanne mio ben ■ , ... 

Ter. Refta mia vita . Addio 

SCENA Vili- 

Neri» a, ebefopragiottge Dorisbe» 

‘‘V 

Jfcr. \ K la Figlia ò quanto è mai , 

IVI Che ti fèguo, e ti bramo 
E hor, che ti giungo me felice io chiamo 

Ormondo - - - - - 

Dor. Sì sì tinteli, . 

Or lu frugai Ferafpe , 

E m’è formo d’incantar vn afpe» 

Al fereno d’vn volto ridente 
E pur dolce l’incanto d’Amor 
In vn giro d’vn guardo lucente 
Sta la pace d’vn mifero cor . Al 

Al brillar di due lucide {Ielle 
. „ d’alme incanta fuperba beltà : ■ 

• i* * * , •' Nere 
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j* ATTO 

Nere luci ma fulgide >e belle- ^ 

Son due fur ie> e ìon ferina pie tà .. AE 


SCENA. IX. 

- / • Strina.. ' 

$jrr*T' IetaèDofisbe, or perseguirla iténta* 
JL, Be ne he il tempofia pigro* io non fon . 
Vi cpmpatifco -, - v (lenta. 

Poueri amanti £ 

Ai.voftri pianti,. 

Anch’io languifco . 
yi cpmpatifco, 

S«n vecchia è,veco^ 

J3 . Ma fentoial core. 

,* Il pizzicore;. 

** Ne m’arrofifco . 

Vi compatito* v ' 


S C E N A X.. 

. ‘ ' r * * », 

Prigioni Horridc.. 

. *v . I ' ' ’ 

~ Ormando ìncAt enat o 


Oym^ i^Rudt marmi j fe non fiete- 
Duri più.dejla mia forte 
Veder giunto in grembo .à morte 
Pria di fcior.«l’eltremt fiati, 

Mo Aratemi ai mioben marnu Spietati 3j 
MaSe impetrar, non.lice; ^ 

F.ortunà.fibramat^i . . A 

Ayu almafueaturató* . ed infelice 

Mori. 
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T e R Z O. jr 

Mori <Teh moni ornai, 

Doue fpirjt la colpa 
O innocenza tradita .• 

Scrinerò ai Padre intanto feriste' 

Ferchefi troui alla feiagura eftrema, 

D’Vn innocente opprefso alma, che gema 
Già 1 meato è’1 foglio, ò melfolueci 
Or venga.il fbnno à vai «erraci ìmmenfì , 
Jèrenda prigioniera ialino i lenii . s'ador^ 

menta 

«SCENA XI. 

Arfinocy Ormondo che dorme,, 

j&fi A Rfìnoefermaii pafoy 
/l Ecco in leggiadre forme: 

IL’Idolo tuo che dorme appresso va fa&j.. 
Dormite : x Dormite 
Begl’occhi dolenti , 

Sopite i tormenti 
In placido oblio 

Che per voi fueglia, Amor Ja forteti io- 
Or: Mia Regina ì 

A •• Son qui miobenfaueitain fogno 
Or E mi vuoi morto ? : 

Ar . Si perche fei vn infedel, e indegno ,, 

Che à te doni la vita, 5 ! cor, e ’l regno j, 

Or. Sono innocente,® moro. 

Ar - Idolo mio v j. 

Ah lo vole fse il cielo ! in bianco fogliò' 
Vidi ben la tua fé, ma pria fpietato 
Contro il mio fono incrudeljftì ò ingrato - 
Or. All’hor mi piangerai frenato s morto- 
Ch’ombra, e fpirtofarò 
Ar. Nò mio coafoi tu tì 

: V Che-- 
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Che noi vorrei fofFrire 
Vederti efl'angue, e non poter morire 
Sognando mi traffifl'e 
)>éche afcofi hà gli ftrali,ò cipl,che fcriflèl 
Al Rè d 1 Attene legge 

Forfè altra congiura 

Padre legge 

E co me Ormondo è Prence ò Numi ! . • 
jl tuo figlio f marito vn luftro, intero 
More innocente in Cipro . (ah non fìa vero) 
Or giunto in fine al f ho fatai periglio . 
Trinaia l’vltimo Addio 

Pelope il figlio 

Pelone, Ormondo, Attene ! - 

Ah , che fon fuor di me$ jmà qual fen viene. 

Znuolta in bianco velo 

Femina fconofciuta in quello lutto j 

Qui mi ritiro ad olfcruar il tutto • 

" . ✓ 

SCENA XII. 

a* s 

Doiisbe coperta à'vn velo bianco >, 
Ormando , che dorme^ArJìnoc . ' 
indi] parte . 

• / 

Dor . QTefle voi che al mio dolore 
; iJ Siete armate d’empietà 
Date morte à quello core , 

O al mio ben la libertà . 

Arf. Sembran fenfi d’amante 
Vdiam s’altri fauella 
Dor. Aftri voi, che in rio baleno 
' Influite crudeltà. 

Date morte à quello feno , 

O al mio ben la libertà . 
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T E R Z 0. 5? 

©r.Qual mi toglie infelice firiftieelini 
V oce importuna al fonilo 3 ed al ripolo? 

In fenibiante amorofo - 
Parea., eh ’Arfinoe altera 
Piangefle al mio languir non più tenera . 
Dor. Fra quelli orrori al mio bel Sol d’auate 
Vn’alma prigioniera ecco s*inchina'$ 

Or. Della Parca vicina 3 

Forfè precoretrice à me ne vieni ? 

Do. Nò nò lumi fererii 
Ch’io nutro altro defio * 

Or. Ma.fe tu giungi oh Dio 1 L 
Aftabilir congiure j 
Ad ordir tradimenti 3 ' 

Vanne lungi dame'. * * 

Do. Nò caro lenti . * 

Or. Lafci a, deh J afeia ornai 
Di machinar vendette 
Contro la tua- Regina ^ ' * * 

Nel giardino aflaiita 
Notturno diffenfor faiualarefc - 
Af -( Accidenti palefi ) . 

Or- Poc’anzi armata ancora 
D’acuto itilo ò indegna 1 
Contro Arfinoe t’auuenti , ' ” 

Ti trattengo^ edifàrrao i : 

Taccio i tuoi tradimenti , 

Che mi fan render reo **’■*' . - 

Ed’Amorj ed’honor moro trofeo , 

Ar -Che bramo pitVj egli è innocente 
Or. Lafci a 

Dorisbe vn tempo amata * V 
Le vendette., e gli fdeghi 
Ar. Ah difpietata . 

Or. Or morirò j Jifcop 'e 

.Npn morirai 

Do.(So$ 
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Do. (5*011 morta) 

Ar. Olà. • 

SCENA XIII. 

> 1 


Arpnoty Ormando , Dorijbt > C 
. Ferace.. 

* 

Ter. A Ita regnante . 

Ar/. Queftièil Prence d’Attene ; 

Vada fcioj tot da Ceppi > 

Mentre gl’apprefta Amor altre catene. Re* 
Dor. ( Così morir conu iene ) fi a fciol- 

Ar/. Eà quella infida, to Orm * 

Che nef barbaro fieno 
Coua vn afpe fellon, porgi il veleno 
Morta pofcia, che Ha fine! to , e neglet to 
M’arrecherai quel còc che chiude in petto*. 
Ter. Come? 

Ar/. E/linta la vuò , 

Ter. Ed io (oli morto *. 

Or. Son felice 
Ar/. Partiamo ,, 

E ad albergq più lieto ilpiè vogliamo « 

A i. Si vada, fi vada. 

Da cruci e tormenti^ 

A gioie, e contenti* 

Or. Che forte,, 

Ar. E Cupido 
à a. A vn animo fido 
Aperfe la ftrada . . 
à a. Si vada & c.. 



T E R Z O. 5S 

f , 

SCENA XIV. 

Ferasbe, Dtnisbe. 

I 

^•T^ E -§ iovccid€rtioh 

1 J Ali Dorisbe cor miojch* Empio mar* 
DOY . Si «ì vogl io morire ; 

Fulminatemi , 

Saettatemi 

Numi barbari , perfide ftelle 
Tutti armateui contro i miei mali , 'l 

Di rigidi Arali, 

Difacirubelle. 

Fulminatemi . 

SCENA XV. 

Delbo con Veleno > efudeti . 

j Del. "pErafpe à te m’ inuia 
X Arfione mia (ignora, 

Quert’vrna a te contegno. 

Fa quanto ti prefcrifse vn regio {degno 
Dorisbe lena la ta&zut di mano a Ferafpe , 
e fegies*: 

Mira Feralpe, come 
Finifce in vn momento' 

Il mio Amorfia mia'vita, e il mio tonnato 
Vuol accofta/ì alle Librala coppa Ferafpe 
le impedì/, e gei. tari io a terra il 
/ 'veleno . 

Fer . Alma non ho fi fiera. 

Ne mi cingono il tea tempre sì dure * 

" Ch’iti 
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Ch’io polla rimirar tante fuenture | 

Vanne di fperfo alfuolo 
Orio veleno 

D’Arfinoepiijj ched*afpe 
X>o. O per troppa pietade , empio Ferafpe* 

Ter . O d i quanto ritfoluo alma gradita 
- Perriferbarti in vita,* > •«. 

» Nel carcere, vicino 

Accorcierai la gonna 3 e in altre fpoglitì^ * 
Da queft’orride fogl ie • ^ 

Con inganno gentil trarr aiil piede .* 

Or per te 3 che può far piu la mia fede- 
Dor. Gcand’obligo d’Aaiore > 

Amico. oh Dio mantener ifee il cor.e 
Ter . Or 3 che il giorno s’imbruna 
Ignota vfeirai meco 

Amor mi renda vn argOj e ogni altro cieca 
Vanne/efà Comediflì *. 

Ch’ora'ti fegiio ; ' • v I 

Dor . O quanto 

Ala tua cortesìa l’anima cede* : , .• » 

Speranze lufingatemi 

Non dite piu di nò , * 

Allhora «infoiatemi .. ; 

Quando io folpirerò . - 

< Speranze Scc.. . |, 

Speranze inanimitemi 

E d ite al findi sì / ' 

Allhora fouueni temi r; . 

Quando non vien quel dì* 
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SCENA XVI. 

Ferafpt . 

/^\R per te che può far più la mia fede 
Dimmi fperanza di 
Se amando gioirò 
Tumirifpondisì • 

Amor foggiungc nò . 

SGENA XI r. 

; Sala Reale. 

■ ,** \ 

Dello foto , 

Del .. A TJegrezza, allegrezza 

xVTutto il regno je in fella e in gioC# 
Nozze* e Amori in ogni loco 
Danno bando alla triìlezza *• 

Allegrezza &c. 

Con ciglio maeflofo 
v iGiungeòfeliceme 
* Ormondo fa t to Rè d’Arfinoe fp#fo » 

•' Che giubilo nu ferito 
Che gioia, e che dolcezza. 

Allegrezza, Allegrezza 
Fra deli tie e fra contenti 
A sì dolci e lieti euenti 
, Cipro Attene ornai s’auuezza * 
Allegrezza * 

... . J sai* 
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SCENA XVIII. 

Velope, Arfìnoe in hai? ito reale . 

Ver mano . 

\ *- 

Arf- "TlEate Carene j 

Jj Che i! fen mi ftringete 
Voi l’alma tenere 
Vnitaalmiobene . 

TeL Felici fofpiri * 

Che vfcite dal core * 

Voi fìnteci* Amore 

Vitali refpiri . Felici 

SCENA XIX. 

« ' * *■ . 

Creonte faragienge y e fudeti 0 . 

Cre> TN tal guifa ò Reina 

1 Tu rendi eftinto* e morto 
Vn ribelle vn indegno ? 

Io che Sedato ho il regno* 

Che la corte ho placato* 

Cheridottoho il fenato * ' 

Vego delufo ogn’vri feorgo ingannarmi * 
Popoli alI’Atmi * aliarmi 
Ar. Ferma Creonte* e Tenti 
Inauditi accidenti $ 

Pelope è quelli il Prence 

Figlio del Rè d’Attene* il primo Eroe* 

Che la fama reai vanti è gl’imperi . 

Cre. Cieli fUr troppo vere 
Fu^ le minacele* e Tire* 

Che 
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TER 2 o; S? 

Che l’ombra ci predice 
Ma giàjche Ì1 dbl preflafse, il voftro nodo 
Applaudo,ò Prence, e per te bella io godo 
Tel. Saggio Creonte amico, 

T’abìaraccio j . u 

C re. A te proftrato 

Confacro la mia fè Prence adorato . 

Tei. Giorno fi fortunato 

Bella non lice intorbidar col pianto ; 

Di tua pietà fia vanto 
Perdonar à Dorisbe, or Pire afFrena > 
Che ancor la vita al Reo ferue di pena • 
^Ar. Per compiacerti dono 
La vita Dorisbc alla mia vita ; 

Ma la feiitenza Ornai farà efsequità. 

Ecco Ferafpe . 


SCENA XX, 


Ferafpe , e Dorisbe in h abito di feudi ero f 
che porta vna coppa coperta > t 
fudetti . 


Ter. \ Pittima del tuo sdegno alta Regina 
V Spirò .Dorisbe, 

Ecco dell’infedele 

La parte più incollante, e più crudele 
Mr. E tu fiero miniftro 
Delie vendette mie dunque fuernafti 
Colei i che al Re mio fpofo ofteifi indóno/ 
Ter. Ciò non in cefi mai * 

Tel. Grato perdono 
Ar/ìrtoe leconcede, . 

E così al infelice j 1 cor fi fiede ? 

2>o-(Tanto Amor in due furie oggi fi vede . ) 

Ter. Che 
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Fe r. Che volete ò Regnanti 
Da fuddito fedel di vita priua ; 

Non bramate Dorisbe eccola viua , 

Do. Viuo fe pur gradita 

A te copia reale è la mia vita . 

Ar. Oli che ftrani accidenti 
Tel . Hoggi sì che 1 a morte opra portenti 
M Ter. v iue Dorisbe . Amor tempre fagace 
,, Per riferbarla invita 

L’inganno m’additò palefo il foco > 


33 


3 , Come colpa d’Amor perdono inuoco 
Ar. Ogni colpa 3 ogni ofl'efa 
Làfcioin preda à l’oblio j 
E pèrche il Cielo à yoi così predice j 
Vidichiaroconforti. 

ìz. O me felice : 

Ter. 

Tel. Difpenfa il Dio d’Amor 
Le gioie ad ogni cor, 

33 Che (offre e (pera 3 
a, E‘la piagafatal 5 
33 Che fa co l’aureo fìra^ 

33 Nonafeuera. 

Difpenfaj&ce 
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il Fine del DrarpS, 
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